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Art. 9.  Nuove modalità di gestione dei casi di positività all’infezione da SARSCoV-2 nel sistema 
educativo, scolastico e formativo 
 
Scuole dell’infanzia – Servizi educativi per l’infanzia 
In presenza di almeno quattro casi tra gli alunni nella stessa sezione/gruppo classe, le attività proseguono in 
presenza e docenti, educatori e bambini che abbiano superato i sei anni utilizzano le mascherine FFP2 per dieci 
giorni dall’ultimo contatto con un soggetto positivo. 
 
In caso di comparsa di sintomi e, se ancora sintomatici, al quinto giorno successivo all’ultimo contatto, va 
effettuato un test antigenico rapido o molecolare o un test antigenico autosomministrato. In quest’ultimo caso 
l’esito negativo del test è attestato con autocertificazione. 
 
Scuole primaria, secondaria di primo grado, secondaria di secondo grado e sistema di istruzione e formazione 
professionale 
In presenza di almeno quattro casi di positività tra gli alunni, le attività proseguono in presenza e per i docenti e 
per gli alunni che abbiano superato i sei anni di età è previsto l’utilizzo delle mascherine FFP2 per dieci giorni 
dall’ultimo contatto con un soggetto positivo. 
 
In caso di comparsa di sintomi e, se ancora sintomatici, al quinto giorno successivo all’ultimo contatto, va 
effettuato un test antigenico rapido o molecolare o un test antigenico autosomministrato. In quest’ultimo caso 
l’esito negativo del test è attestato con autocertificazione. 
 
Personale Covid 
Il personale per l’emergenza viene prorogato fino alla fine delle lezioni e comunque non oltre il 15 giugno 2022. 
Per la proroga sono disponibili ulteriori 204 milioni, oltre le somme già stanziate. 
 
Le regole generali di sicurezza in vigore dal 1° Aprile 2022 
In tutte le istituzioni del sistema educativo, scolastico e formativo: 
 
Art. 5 Resta l’obbligo di utilizzo di mascherine di tipo chirurgico (o di maggiore efficacia protettiva), fatta 
eccezione per i bambini fino a sei anni di età e per i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l’uso delle 
mascherine. La mascherina va indossata anche sui mezzi di trasporto e sui mezzi di trasporto scolastici  (di tipo 
FFP2 fino al 30 aprile 2022). La mascherina non va indossata durante le attività sportive. 
 
Art 9 È raccomandato il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro, salvo che le 
condizioni strutturali-logistiche degli edifici non lo consentano. 
 
Resta fermo, in ogni caso, il divieto di accedere o permanere nei locali scolastici se si è positivi al Covid o se si 
presenta una sintomatologia respiratoria e una temperatura corporea superiore ai 37,5°. 
 
Sarà possibile svolgere uscite didattiche e viaggi d’istruzione, compresa la partecipazione a manifestazioni 
sportive. 
 
Fino al 30 aprile si potrà accedere alle istituzioni scolastiche solo esibendo il green pass cosiddetto ‘base’ 
(vaccinazione, guarigione o test). 
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 Art. 9 c.4 La didattica digitale integrata 
 
Gli alunni delle scuole primarie, secondarie di primo grado, secondarie di secondo grado e del sistema di 
istruzione e formazione professionale, in isolamento per infezione da Covid, possono seguire l'attività 
scolastica nella modalità della didattica digitale integrata su richiesta delle famiglie o dell’alunno 
maggiorenne accompagnata da specifica certificazione medica che attesti le condizioni di salute dell'alunno. La 
riammissione in classe è subordinata alla sola dimostrazione di aver effettuato un test antigenico rapido o 
molecolare con esito negativo. 
 
 Art 8 Obbligo vaccinale del personale scolastico  
Fino al 15 giugno resta l’obbligo vaccinale per tutto il personale scolastico. Secondo il decreto pubblicato, la 
vaccinazione costituisce requisito essenziale per lo svolgimento delle attività didattiche a contatto con gli alunni. 
Laddove non risulti l'effettuazione della vaccinazione o la presentazione della richiesta di vaccinazione nelle 
modalità stabilite nell'ambito della campagna vaccinale in atto, il personale docente ed educativo sarà invitato a 
produrre, entro 5 giorni, la documentazione comprovante “l'effettuazione della vaccinazione oppure 
l'attestazione relativa all'omissione o al differimento della stessa, ovvero la presentazione della richiesta di 
vaccinazione da eseguirsi in un termine non superiore a venti giorni dalla ricezione dell'invito, o comunque 
l'insussistenza dei presupposti per l'obbligo vaccinale”. In caso di mancata presentazione della documentazione e 
di inosservanza dell'obbligo vaccinale il personale docente ed educativo non adempiente sarà utilizzato in attività 
di supporto all’istituzione scolastica. Non andrà, dunque, in classe. 
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Oggetto: obblighi vaccinali a carico del personale della scuola. Decreto-legge 24/2022 
 
 
 

Come è noto, fino al 15 giugno 2022 permane l'obbligo vaccinale per la prevenzione dell'infezione da 

SARS-CoV-2 a carico di tutto il personale scolastico. 

L’art. 4-ter.1 del decreto-legge 44/2021, introdotto dall’art. 8 del decreto-legge 24/2022, infatti, continua 

a imporre al personale scolastico l'obbligo vaccinale per la prevenzione dell'infezione da SARS-CoV-2 di 

cui all'articolo 3-ter del medesimo decreto-legge 44/2021. 
 

Quest’ultima norma prevede che “L'adempimento dell'obbligo vaccinale previsto per la prevenzione 

dell'infezione da SARS-CoV-2 comprende il ciclo vaccinale primario e, a far data dal 15 dicembre 2021, 

la somministrazione della successiva dose di richiamo, da effettuarsi nel rispetto delle indicazioni e dei 

termini previsti con circolare del Ministero della salute”. 

L’obbligo vaccinale continua a riguardare, pertanto, il ciclo vaccinale primario e la successiva dose di 

richiamo. La dose di richiamo deve essere effettuata entro i termini di validità delle certificazioni verdi 

COVID-19 previsti dall'articolo 9, comma 3, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito dalla 

legge 17 giugno 2021. 

L’inadempimento dell’obbligo vaccinale comporta l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 4-sexies del 

decreto-legge 44/2021 (sanzione amministrativa pecuniaria di euro cento). 
 

L'obbligo vaccinale è escluso solo in caso di accertato pericolo per la salute, in relazione a specifiche 

condizioni cliniche documentate, attestate dal proprio medico curante di medicina generale ovvero dal 

medico vaccinatore, nel rispetto delle circolari del Ministero della salute in materia di esenzione dalla 

vaccinazione anti SARS-CoV-2. In tali casi la vaccinazione può essere omessa o differita. 
 

Unicamente con riguardo al personale docente ed educativo, l’art. 4-ter.2 del decreto-legge 44/2021, 

parimenti introdotto dal decreto-legge 24 del 24 marzo 2022, detta, inoltre, una disciplina 

particolareggiata per quanto attiene allo svolgimento della prestazione lavorativa. Si prevede, infatti, al 

comma 2, che per il personale docente ed educativo “La vaccinazione costituisce requisito essenziale per 

lo svolgimento delle attività didattiche a contatto con gli alunni da parte dei soggetti obbligati”. Il 

mancato adempimento dell’obbligo vaccinale, accertato secondo la procedura di cui al comma 3 del 

medesimo articolo, “impone al dirigente scolastico di utilizzare il docente inadempiente in attività di 

supporto alla istituzione scolastica”. 

 

Il successivo comma 4, inoltre, stabilisce che “I dirigenti scolastici e i responsabili delle istituzioni di cui 

al comma 1, provvedono, dal 1° aprile 2022 fino al termine delle lezioni dell'anno scolastico 2021/2022, 

alla sostituzione del personale docente e educativo non vaccinato mediante l'attribuzione di contratti a 
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tempo determinato che si risolvono di diritto nel momento in cui i soggetti sostituiti, avendo adempiuto 

all'obbligo vaccinale, riacquistano il diritto di svolgere l'attività didattica”. 

Pertanto, a decorrere dal 1° aprile 2022, cessano gli effetti dei provvedimenti di sospensione del personale 

docente e educativo disposti ai sensi della previgente normativa per il mancato adempimento dell’obbligo 

vaccinale. Detto personale potrà essere adibito alla normale attività didattica solo se abbia adempiuto 

all’obbligo vaccinale, mentre, in caso di persistente inadempimento, dovrà essere sostituito secondo le 

modalità previste dal citato comma 4. 

Il personale docente ed educativo inadempiente all’obbligo vaccinale potrà essere impiegato nello 

svolgimento di tutte le altre funzioni rientranti tra le proprie mansioni, quali, a titolo esemplificativo, le 

attività anche a carattere collegiale, di programmazione, progettazione, ricerca, valutazione, 

documentazione, aggiornamento e formazione. 

A detto personale si applicano, fino al 15 giugno 2022 o fino alla data di adempimento dell’obbligo 

vaccinale, le vigenti disposizioni normative e contrattuali che disciplinano la prestazione lavorativa del 

personale docente ed educativo dichiarato temporaneamente inidoneo all’insegnamento. 

 

Non svolgendo “attività didattiche a contatto con gli alunni”, si ritiene, invece, che i dirigenti scolastici 

ed il personale ATA, pur se inadempienti all’obbligo vaccinale e comunque fermo restando tale obbligo, 

possano essere riammessi in servizio dalla data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 24, e 

possano essere normalmente adibiti allo svolgimento di tutte le ordinarie attività 

 
 

Si evidenzia che per l'accesso ai luoghi di lavoro tutto il personale scolastico è comunque tenuto ad 

esibire, fino al termine del 30 aprile 2022, una delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione, 

guarigione o test (c.d. green pass base) di cui all'articolo 9, comma 1, lettera a-bis, del decreto-legge 22 

aprile 2021, n. 52 

 

 

Estratto Decreto legge n° 24  del 24/03/2022 
 

«Art. 4-ter.1 (Obbligo vaccinale per il personale della scuola, del 
comparto difesa, sicurezza e soccorso pubblico, della polizia locale, 
degli organismi di cui alla legge 3 agosto 2007, n. 124, dell'Agenzia per 
la cybersicurezza nazionale, degli istituti penitenziari, delle 
universita', delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e 
coreutica e degli istituti tecnici superiori, nonche' dei Corpi 
forestali delle regioni a statuto speciale). - 1. Fino al 15 giugno 
2022, l'obbligo vaccinale per la prevenzione dell'infezione da  
 
SARS-CoV-2 di cui all'articolo 3-ter, da adempiersi, per la 
somministrazione della dose di richiamo, entro i termini di validita' 
delle certificazioni verdi COVID-19 previsti dall'articolo 9, comma 3, 
del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, si applica alle seguenti categorie: 

a) personale scolastico del sistema nazionale di istruzione, delle 
scuole non paritarie, dei servizi educativi per l'infanzia di cui 
all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, dei centri 
provinciali per l'istruzione degli adulti, dei sistemi regionali di 
istruzione e formazione professionale e dei sistemi regionali che 
realizzano i percorsi di istruzione e formazione tecnica o previsto 
dall'articolo 
4-ter.2; 
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Art. 4-ter.2 (Obbligo vaccinale per il personale docente ed 
educativo della scuola). - 1. Dal 15 dicembre 2021 al 15 giugno 2022, 
l'obbligo vaccinale per la prevenzione dell'infezione da SARS-CoV-2 di 
cui all'articolo 3-ter, da adempiersi, per la somministrazione della 
dose di richiamo, entro i termini di validita' delle 
certificazioni verdi COVID-19 previsti dall'articolo 9, comma 3, del 
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, si applica anche al personale 
docente ed educativo del sistema nazionale di istruzione, delle 
scuole non paritarie, dei servizi educativi per l'infanzia di cui 
all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, dei 
centri provinciali per l'istruzione degli adulti, dei sistemi 
regionali di istruzione e formazione professionale e dei sistemi 
regionali che realizzano i percorsi di istruzione e formazione 
tecnica superiore. 

2. La vaccinazione costituisce requisito essenziale per lo 
svolgimento delle attivita' didattiche a contatto con gli alunni da parte 
dei soggetti obbligati ai sensi del comma 1. I dirigenti scolastici e i 
responsabili delle istituzioni di cui al comma 1, assicurano il rispetto 
dell'obbligo di cui al medesimo comma 1. 

3. I soggetti di cui al comma 2 verificano immediatamente 
l'adempimento dell'obbligo vaccinale di cui al comma 1 acquisendo le 
informazioni necessarie anche secondo le modalita' definite con il 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 9, 
comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87. Nei casi in cui non 
risulti l'effettuazione della vaccinazione anti SARS-CoV-2 o la 
presentazione della richiesta di vaccinazione nelle modalita' 
stabilite nell'ambito della campagna vaccinale in atto, i soggetti di cui 
al comma 2 invitano, senza indugio, l'interessato a produrre, entro 
cinque giorni dalla ricezione dell'invito, la documentazione 
comprovante l'effettuazione della vaccinazione oppure l'attestazione 
relativa all'omissione o al differimento della stessa ai sensi 
dell'articolo 4, comma 2, ovvero la presentazione della richiesta di 
vaccinazione da eseguirsi in un termine non superiore a venti giorni 
dalla ricezione dell'invito, o comunque l'insussistenza dei 
presupposti per l'obbligo vaccinale di cui al comma 1. In caso di 
presentazione di documentazione attestante la richiesta di 
vaccinazione, i soggetti di cui al comma 2 invitano l'interessato a 
trasmettere immediatamente e comunque non oltre tre giorni dalla 
somministrazione, la certificazione attestante l'adempimento 
dell'obbligo vaccinale. In caso di mancata presentazione della 
documentazione di cui al secondo e terzo periodo i soggetti di cui al 
comma 2 accertano l'inosservanza dell'obbligo vaccinale e ne danno 
immediata comunicazione scritta all'interessato. L'atto di 
accertamento dell'inadempimento impone al dirigente scolastico di 
utilizzare il docente inadempiente in attivita' di supporto alla 
istituzione scolastica. 

4. I dirigenti scolastici e i responsabili delle istituzioni di cui al comma 
1, provvedono, dal 1° aprile 2022 fino al termine delle lezioni 
dell'anno scolastico 2021/2022, alla sostituzione del personale 
docente e educativo non vaccinato mediante l'attribuzione di contratti 
a tempo determinato che si risolvono di diritto nel momento in cui i 
soggetti sostituiti, avendo adempiuto all'obbligo vaccinale, 
riacquistano il diritto di svolgere l'attivita' didattica. 
 

 



 

Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di contrasto 

alla diffusione dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza della 

cessazione dello stato di emergenza. 
DECRETO-LEGGE 24 marzo 2022 , n. 24 . 

 

Cod. Doc. SIC 

Ed: 1 Rev. 0 

Data 28/03/2022 

Pag. 8/9 

 

Per i lavoratori “maggiormente esposti a rischio di contagio, in ragione dell'età o della condizione di 

rischio derivante da immunodepressione, anche da patologia COVID-19, o da esiti di patologie 

oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita o comunque da comorbilità che possono 

caratterizzare una maggiore rischiosità” continua ad applicarsi la disciplina in materia di sorveglianza 

sanitaria espressamente prorogata fino al 30 giugno 2022 nei limiti delle risorse disponibili autorizzate a 

legislazione vigente ( Art. 10, comma 2, decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24 e allegato B al medesimo decreto.) 
 

Si ricorda, infine, che per la verifica dell’adempimento dell’obbligo vaccinale e delle certificazioni verdi 

continuano a trovare applicazione le procedure automatizzate finora utilizzate. 

 

Estratto Decreto legge n° 24  del 24/03/2022 
 

Art. 10 

Proroga dei termini correlati alla pandemia da COVID-19 
 

5. I termini previsti dalle disposizioni legislative di cui 
all'allegato A sono prorogati fino al 31 dicembre 2022 e le relative 
disposizioni vengono attuate nei limiti delle risorse disponibili 
autorizzate a legislazione vigente. 

6. I termini previsti dalle disposizioni legislative di cui 
all'allegato B sono prorogati al 30 giugno 2022 e le relative 
disposizioni vengono attuate nei limiti delle risorse disponibili 
autorizzate a legislazione vigente. 

7. Fino al 30 aprile 2022 continuano ad applicarsi alle istituzioni 
universitarie, alle Istituzioni di alta formazione artistica, musicale e 
coreutica, nonche' alle attivita' delle altre istituzioni di alta 
formazione collegate alle universita', le disposizioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, lettere a), b) e c), del decreto-legge 6 agosto 
2021, n. 111, co , dalla legge 24 
settembre 2021, n. 133. 

 
Allegato B 

(articolo 10) 
+---+---------------------------------------------------------------+ 
| |Articolo 83, commi 1, 2 e 3 del decreto-legge 19 maggio 2020, | 
| |n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio  | 
|1. |2020, n. 77                                  | 
| |Sorveglianza sanitaria lavoratori maggiormente esposti a | 
| |rischio di contagio | 
+---+---------------------------------------------------------------+ 
| |Articolo 90, commi 3 e 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. | 
| |34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, | 
|2. |n. 77 | 
| |Disposizioni in materia di lavoro agile per i lavoratori del | 
| |settore privato | 
+---+---------------------------------------------------------------+ 
| |Articolo 2-bis, comma 5, decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, | 
| |convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. | 
| |27 | 
|3. |Conferimento di incarichi di lavoro autonomo, anche di | 
| |collaborazione coordinata e continuativa, a dirigenti medici, | 
| |veterinari e sanitari nonche' al personale del ruolo sanitario | 
| |del comparto sanita', collocati in quiescenza, nonche' agli 
| |operatori socio-sanitari collocati in quiescenza 
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DECRETO-LEGGE 19 maggio 2020, n. 34  
Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonche' di politiche sociali connesse 
all'emergenza epidemiologica da COVID-19. (20G00052) (GU Serie Generale n.128 del 19-05-2020 - Suppl. 
Ordinario n. 21) 
note: Entrata in vigore del provvedimento: 19/05/2020 
Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 17 luglio 2020, n. 77 (in S.O. n. 25, relativo alla G.U. 
18/07/2020, n. 180) 

Art. 83 

                        Sorveglianza sanitaria  

  

  1. Fermo restando quanto  previsto  dall'articolo  41  del  decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81, per  garantire  lo  svolgimento  in 

sicurezza delle attivita' produttive e commerciali  in  relazione  al 

rischio di contagio da virus SARS-CoV-2, fino alla data di cessazione 

dello  stato  di  emergenza  per  rischio  sanitario  sul  territorio 

nazionale, i datori  di  lavoro  pubblici  e  privati  assicurano  la 

sorveglianza  sanitaria  eccezionale  dei   lavoratori   maggiormente 

esposti  a  rischio  di  contagio,  in  ragione  dell'eta'  o   della 

condizione  di  rischio  derivante  da  immunodepressione,  anche  da 

patologia COVID-19, o da  esiti  di  patologie  oncologiche  o  dallo 

svolgimento di terapie  salvavita  o  comunque  da  comorbilita'  che 

possono caratterizzare una maggiore rischiosita'. Le  amministrazioni 

pubbliche provvedono alle attivita' previste al presente comma con le 

risorse umane, strumentali  e  finanziarie  previste  a  legislazione 

vigente.  

  2. Per i datori di lavoro che, ai sensi dell'articolo 18, comma  1, 

lettera a), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.  81,  non  sono 

tenuti alla nomina del medico competente  per  l'effettuazione  della 

sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal medesimo decreto,  fermo 

restando  la  possibilita'  di   nominarne   uno   per   il   periodo 

emergenziale, la sorveglianza sanitaria eccezionale di cui al comma 1 

del presente articolo puo' essere richiesta ai  servizi  territoriali 

dell'INAIL che  vi  provvedono  con  propri  medici  del  lavoro,  su 

richiesta del datore di lavoro, avvalendosi anche del contingente  di 

personale di cui all'articolo 10 del decreto-legge 17 marzo 2020,  n. 

18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. 

Con decreto del Ministro del lavoro e  delle  politiche  sociali,  di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle  finanze,  sentito  il 

Ministro  della  Salute,  acquisito  il   parere   della   Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  Regioni  e  le  Province 

autonome di Trento e di Bolzano, da adottarsi entro  quindici  giorni 

dalla data di entrata in vigore del presente decreto, e' definita  la 

relativa tariffa per  l'effettuazione  di  tali  prestazioni.  Per  i 

medici di cui al presente comma non si applicano gli articoli 25, 39, 

40 e 41 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.  

  3. L'inidoneita' alla mansione  accertata  ai  sensi  del  presente 

articolo non puo' in ogni caso giustificare il recesso del datore  di 

lavoro dal contratto di lavoro.
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